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I PARTE 

INDICAZIONI GENERALI  

1. Premessa 

L’intervento concede un sostegno (premio) all’insediamento di nuove microimprese (ai sensi della 

racc. UE 2003/361/CE) non agricole ed intende stimolare la nascita di nuove imprese nel settore del 

turismo rurale, con l'obiettivo di potenziare i servizi a supporto della fruizione del territorio. Gli 

interventi realizzabili devono essere tesi a colmare le carenze rilevate, relativamente all’ambito del 

turismo rurale e outdoor, in modo da valorizzare e mettere in rete le specificità locali e qualificare il 

sistema dell’accoglienza. 

 In particolare si intendono attivare in maniera prioritaria le seguenti tipologie di attività: 

- accoglienza, in particolare mediante la creazione di nuovi servizi di supporto alla fruizione dei 

sentieri e delle piste cicloturistiche, quali: posti tappa a servizio della rete escursionistica; attività 

di noleggio-ricovero-assistenza delle biciclette; organizzazione di servizi di trasporto locale per 

visitatori e/o bagagli; servizi ludico-sportivi, culturali; 

- potenziamento dei posti letto mediante la creazione di nuove strutture  (piccola ricettività in linea 

con le caratteristiche del turismo rurale e outdoor, in aree con comprovata carenza, funzionali 

alla fruzione degli itinerari, ad esclusione dei Bed and Breakfast se non costituiti in forma di 

impresa iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio. 

- informazione e accompagnamento (allestimento di nuovi punti di informazione e di accoglienza, 

nuovi servizi di accompagnamento); 

- attività di commercializzazione (ristorazione, botteghe, ecc.) e logistica (anche con forme di e-

commerce), dei prodotti tipici locali. 
 
Il PSL del GAL è consultabile all'indirizzo internet: www.galborba.it  
Gli aspiranti imprenditori dovranno presentare un Business Plan validato dagli sportelli creazione 
d’impresa regionali (MIP) ed un Piano Aziendale redatto sul modello dell’Allegato 1 – Piano 
aziendale al presente bando che descriva in modo completo ed esaustivo il progetto di nuova 
impresa. 

2. Inquadramento generale 

Il Programma di Sviluppo Locale del GAL Borba intitolato “Scenari rurali e paesaggio “vivente”: 

Un nuovo modello di organizzazione e sviluppo per un territorio di qualità” 

(www.galborba.it/leader/psl.html), approvato dalla Regione  Piemonte con det. N°2987 del 

27/10/2016 nell’ambito della Mis. 19 del PSR 2014-2020, ha per obiettivo principale valorizzare e 

migliorare la qualità complessiva del territorio, declinato nelle sue risorse naturali, paesaggistiche e 

storico-culturali, mediante un programma di interventi integrati.  

 

Obiettivi del PSL 

Nel dettaglio, gli obiettivi del PSL "SCENARI RURALI E PAESAGGIO VIVENTE: Un nuovo 

modello di organizzazione e sviluppo per un territorio di qualità" (consultabile alla pagina 

www.galborba.it/leader/psl.html) sono i seguenti: 

1. recuperare e qualificare le manifestazioni identitarie percepibili che presentano potenzialità 

turistiche (risorse naturali, risorse culturali) 

2. sviluppare l’integrazione tra il sistema primario e il comparto turistico, rafforzando il sistema 

imprenditoriale agricolo e potenziando il sistema dell’accoglienza 
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3. organizzare il nuovo sistema di offerta mediante l’attivazione di un programma di interventi 

orientati alla cooperazione e alle logiche di rete. 

3. Definizioni 

Microimpresa: impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale 
di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di EUR (art. 2 c. 3 dell’Allegato I del Reg. (UE) 
702/2014). 
 
Incremento occupazionale: per incremento occupazionale si intende l’incremento del numero di 
occupati di una o più unità (a tempo indeterminato ed a orario pieno), risultante dal numero di 
occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla fine dell’anno a regime successivo alla conclusione 
del programma di investimenti, rispetto al numero di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla 
data di inizio del programma di investimenti. Nel caso di incrementi occupazionali di soggetti con 
rapporto di lavoro ad orario a tempo parziale (part-time), ogni inserimento vale per quanto previsto 
dal tipo di rapporto di lavoro con il soggetto beneficiario e conseguentemente per la realizzazione di 
un incremento occupazionale, pari ad almeno una unità, occorrono più soggetti occupati a tempo 
parziale 
 
Innovazione di processo: l’applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o 

sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel 
software (sono esclusi i cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento delle capacità di 
produzione o di servizio ottenuti con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici 
che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell’utilizzazione di un processo, la mera 
sostituzione o estensione di beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del 
prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le consuete 
modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o 
sensibilmente migliorati); 
 
Innovazione sociale: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, processi, ecc.- che 
simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più efficacemente di una soluzione già esistente 
e portano a nuove o rafforzate capacità, relazioni e a un miglior uso delle risorse, rispondendo ai 
bisogni della società e al contempo rafforzandone la capacità di azione. 

4. Beneficiari 

Il presente bando è riservato a: 

 persone fisiche che avviano una nuova attività imprenditoriale con sede operativa in area 

GAL Borba; (vedi paragrafo 29. Appendice: i percorsi per la creazione d'impresa) 
 
 microimprese non agricole di recente costituzione (data di iscrizione al Registro Imprese 

della Camera di Commercio antecedente alla presentazione della domanda al massimo di 

180 giorni) ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE e del Ministero delle attività 

18/04/05. (vedi paragrafo 29. Appendice: i percorsi per la creazione d'impresa) 
  

Il beneficiario dovrà avere età compresa tra i 18 anni e i 61 anni non compiuti al momento di 

trasmissione della domanda. 

 
Il sostegno è limitato esclusivamente ad attività il cui risultato è un prodotto che non rientra 
nell’allegato I del TFUE 

5. Localizzazione degli interventi 

L’intervento deve essere localizzato nel territorio comunale dei Comuni facenti parte del GAL: 

ACQUI TERME (secondo le limitazioni dettagliate di seguito), ALICE BEL COLLE, BELFORTE 

MONFERRATO, BISTAGNO, BOSIO, BUBBIO, CARPENETO, CARTOSIO, CASALEGGIO 
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BOIRO, CASSINASCO, CASSINE, CASSINELLE, CASTEL BOGLIONE, CASTEL 

ROCCHERO, CASTELLETTO D'ERRO, CASTELLETTO D'ORBA, CAVATORE, CESSOLE, 

CREMOLINO, DENICE, GROGNARDO, LERMA, LOAZZOLO, MALVICINO, MELAZZO, 

MERANA, MOLARE, MOMBALDONE, MONASTERO BORMIDA, MONTABONE, 

MONTALDEO, MONTECHIARO D'ACQUI, MORBELLO, MORNESE, MORSASCO, OLMO 

GENTILE, ORSARA BORMIDA, OVADA (secondo le limitazioni dettagliate di seguito), 

PARETO, PONTI, PONZONE, PRASCO, RICALDONE, RIVALTA BORMIDA, ROCCA 

GRIMALDA, ROCCAVERANO, ROCCHETTA PALAFEA, SAN GIORGIO SCARAMPI, 

SEROLE, SESSAME, SILVANO D'ORBA, SPIGNO MONFERRATO, STREVI, TAGLIOLO 

MONFERRATO, TERZO, TRISOBBIO, VESIME, VISONE 

 

ACQUI TERME: per il Comune di Acqui Terme le aree eleggibili comprendono esclusivamente le 

seguenti vie e numeri civici: 

- Borgo Lavandara 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11, 14, 16, 17, 18, 19, 20 e 25; 

- Via Ivaldi 3, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 16, 20, 30, 32, 34, 40 e 42; 

- Strada Sotto Rocca 1, 2, 5, 6; 

- Str.Le Visone 7, 9, 12, 18, 19, 23, 24, 25, 26, 27ESP A, 29, 30, 31, 32, 33, 38, 40, 41, 43, 44, 47, 

48, 50, 51, 53, 55, 56, 57, 59, 64, 70, 71, 72, 73, 79; 

- Borgata Bagnoli 1, 2, 3, 4, 5, 9, 10, 14; 

- Borgo Roncaggio 16,25; 

- Viale Einaudi 7, 11, 15, 18, 19, 24, 25, 35; 

- Reg. Lacia 1, 3, 3ESP A, 5, 6, 9, 10, 11, 14, 19, 23, 27; 

- Borgo Inferiore Lussito 1, 1A, 7, 8, 9, 10, 15, 16, 18, 23, 26, 29, 31, 32, 36, 38 e 40; 

- Borgo Superiore Lussito 2, 7, 10, 11, 13, 14, 15, 15ESP C, 18, 19, 20, 22, 25, 27, 29, 29ESP A, 

30, 32 e 34; 

- Passeggiata Montestregone 14, 15, 24, 25, 28, 30, 32, 34, 37, 55, 57 e 61; 

- Passeggiata dei Colli 2, 6, 8, 8ESP A, 10, 13 e 17; 

- Passeggiata Fonte Fredda  9, 20, 24, 36 e 46; 

- Regione Abergo 1, 2, 3, 10, 16, 18; 

- Viale Acquedotto Romano 3, 13, 18, 21, 23, 24, 25, 32, 36, 40, 51, 53, 65, 84, 92, 118, 120, 122; 

- Viale Antiche Terme 14; 

- Regione Angogna 23, 41, 45; 

- Via Bergamo 7, 14, 16, 39, 46, 56, 60, 66, 68; 

- Regione Groppo 7, 9, 11, 12, 16, 19, 20, 24, 32; 

- Strada Di Loreto 6, 7, 8, 10, 12, 13, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 27, 29, 30, 37, 40, 72, 86; 

- Strada Melazzo 12, 14, 14A, 15, 19, 21, 22, 23, 25, 30, 35, 41; 

- Regione Montagnola 2, 3, 5, 9, 10, 11, 12, 12A, 13, 13A, 14, 16, 18, 19, 21, 22, 25, 27, 27A, 28, 

29; 

- Regione Montemarino 63, 81, 105, 109, 111; 

- Regione Ovrano Castello 5, 6, 9, 11, 15, 19; 

- Regione Ovrano Centro 1, 3, 6, 8, 10, 11, 15, 16, 24, 28; 

- Passeggiata Bellavista 9, 20, 22, 24, 26, 32, 34, 36; 

- Regione Barbato 2, 12, 27, 30, 31, 32, 42, 46, 47; 

- Regione Fontanelle 2, 3, 4, 6, 12, 16, 18, 23, 31; 

- Stradale Alessandria (a partire dal civico 71) 71, 73,74, 75, 79, 81, 83, 90, 99, 102, 119, 127, 

132, 141, 147, 154. 

Fogli catastali: 18, 31, 32, 33, 34, 35, 40, 41, 44 

 

OVADA: per il Comune di Ovada le aree eleggibili comprendono esclusivamente le seguenti vie e 

numeri civici: 

- Fraz. Costa; 

- Fraz. Gnocchetto; 

- Strada Faiello; 
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- Strada Granozza; 

- Strada Costiera; 

- Strada Requaglia (dal n°63 a fine strada); 

- Strada Santa Lucia; 

- Strada Requagliolo; 

- Strada Termo; 

- Strada Pian del Merlo; 

- Strada Ciutti; 

- Strada Voltri (dal n°63 a fine strada); 

- Frazione San Lorenzo; 

- Regione Guardia; 

- Regione Pizzo di Gallo; 

- Strada Cappellette da civico 14 a fine strada; 

- Strada Ergini; 

- Strada Ghiaie da civico 10 a fine strada; 

- Strada Grillano da civico 16 a fine strada; 

- Strada Guastarina; 

- Strada Lercaro; 

- Strada Lunarolo; 

- Strada Montaggio; 

- Strada Parasio dal civico 4 a fine strada; 

- Strada Redispreto 

- Strada Rocca Grimalda dal civico 48 al 57; 

- Strada S. Bernardo; 

- Strada San Lorenzo; 

- Strada Sant'Evasio dal civico 20 a fine strada; 

- Strada Vecchia Costa dal civico 17 a fine strada; 

- Strada Volpina 

Fogli mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 15, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32 

6. Risorse disponibili per il bando 

Le risorse disponibili ammontano a € 140.000,00.  
Qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse finanziarie (da economie sulle singole domande, 
riprogrammazioni del Piano Finanziario e/o ulteriori stanziamenti di risorse già disponibili sulla 
stessa operazione, preventivamente autorizzati dalla Regione), queste potranno essere utilizzate per 
lo scorrimento delle domande comprese in graduatoria, ammissibili ma non finanziabili con 
l’attuale dotazione finanziaria, fino alla scadenza di un anno a partire dalla data di pubblicazione 

della graduatoria. Successivamente all’anno, dovrà essere necessariamente aperto un nuovo bando. 

 

 

 

II PARTE 

OGGETTO DEL BANDO 

 

7. Finalità dell'operazione 

L’operazione risponde prioritariamente ai seguenti fabbisogni individuati nel PSL: 

- F1 - Tutelare e migliorare la qualità del paesaggio naturale e antropico del territorio, in quanto 

elemento distintivo e caratterizzante, in funzione della sua valorizzazione a fini turistici 
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- F2 - Sviluppare nuovi servizi turistici di informazione, accoglienza e accompagnamento, grazie 

alla attivazione di nuove imprese e alla diversificazione delle aziende agricole 

- F3 - Favorire l’integrazione tra gli operatori economici e tra gli enti del territorio, in modo da 

sviluppare una proposta di sistema 

Obiettivo principale dell’operazione è il contrasto al declino socio-economico delle aree del Gal 
Borba, attraverso la creazione di attività non-agricole in grado di produrre innovazione di prodotto o 
di processo, generare e trattenere valore aggiunto mediante una migliore integrazione nelle 
filiere/reti e un rafforzamento dei legami tra i settori trainanti dell’economia rurale, quali 
l’agroalimentare, il turismo eno-gastronomico ed escursionistico, l’artigianato, i servizi ad essi 
connessi. 
 
In particolare l’operazione sostiene gli interventi in un’ottica integrata e multisettoriale tra cui: 

 

- accoglienza, in particolare mediante la creazione di nuovi servizi di supporto alla fruizione dei 

sentieri e delle piste cicloturistiche, quali:  

 posti tappa, a servizio della rete escursionistica;  

 attività di noleggio-ricovero-assistenza delle biciclette; 

 organizzazione di servizi di trasporto locale per visitatori e/o bagagli (servizi di trasporto 

a basso impatto ambientale – bici o auto elettriche) principalmente per la  fruizione degli 

itinerari realizzati con l’Op 7.5.1., 7.5.2 e/o con altri itinerari della rete escursionistica di 

interesse presenti sul territorio del Gal Borba; 

 servizi ludico-sportivi e culturali per il tempo libero 

 percorsi wellness 

- potenziamento dei posti letto mediante la creazione di nuove strutture (piccola ricettività in linea 

con le caratteristiche del turismo rurale e outdoor, in aree con comprovata carenza, funzionali 

alla fruizione degli itinerari, ad esclusione dei Bed and Breakfast se non costituiti in forma di 

impresa ed iscritti presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio; si intendono 

aree a carenza ricettiva i territori comunali che prevedono un numero inferiore o uguale a 5 

strutture ricettive e 60 posti letto. Faranno fede i dati 2016 pubblicati sull'Osservatorio del 

Turismo - R02 Trend Territorio PV scaricabile dal sito www.sistemapiemonte.it - sezione 

"Cultura Turismo e Sport" - "Osservatorio del Turismo" - Offerta 

(http://www.sistemapiemonte.it/otrf/elenco.jsp?#) 

- informazione e accompagnamento: 

 allestimento di nuovi punti di informazione e di accoglienza; 

  nuovi servizi di accompagnamento per il turista; 

 attività di costruzione/commercializzazione di pacchetti turistici 

 attività di informazione e promozione in ambito informatico (creazione di software, 

sistemi per la guida ai turisti sia tramite web che tramite app installabili su device mobili 

ecc.); 

- attività di commercializzazione e logistica (anche con forme di e-commerce), dei prodotti tipici 

locali, quali: 

 ristorazione, enoteche, botteghe e negozi, laboratori artigianali che abbiano una 

specifica connessione con la valorizzazione del patrimonio agroalimentare e artigianale 

del territorio del Gal Borba; 

 

- attività artigianali finalizzate alla produzione di oggetti dell’artigianato tradizionale da proporre 

al turista (oggettistica, souvenir, ecc.), ad esclusione di attività relative all'edilizia.  
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Nell’ottica di integrazione tra differenti settori e di rafforzamento delle reti turistiche esistenti sul 
territorio, ed al fine di creare un reciproco beneficio tra la rete delle operazioni 7.5.1 e 7.5.2 legate 
alla Rete del Patrimonio Escursionistico (denominata RPE) della Regione Piemonte (sito RPE) e 
dare visibilità alle strutture legate al turismo presenti sul territorio, il presente bando promuove 
l’inserimento delle nuove attività all’interno del circuito sentieristico riconducibile alle Op. 7.5.1. e 
7.5.2. segnalandolo come premialità nei criteri di selezione attraverso la compilazione di specifica 
sezione dell’Allegato 1 - Piano Aziendale 

8. Tipologia interventi ammissibili e non ammissibili 

L'operazione concede un premio forfettario a nuovi imprenditori che avviano una impresa il cui 
obiettivo rientri nelle tipologie su indicate. Sono altresì ammissibili tutte le tipologie di esercizio 
destinate alla preparazione e somministrazione di alimenti e bevande previste dal Regolamento 
regionale 3 marzo 2008, n. 2/R.  
Il sostegno di cui all’articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del regolamento (UE) n. 
1305/2013 ha carattere forfettario e viene erogato previa attuazione degli Interventi minimi per 
l'avvio dell'attività dichiarati nel Piano Aziendale (Allegato 1 - Piano aziendale) e non come 
rimborso di specifici costi ammissibili.  
I suddetti Interventi minimi devono essere descritti nel Piano Aziendale e saranno approvati dal 
GAL in sede di istruttoria della domanda di sostegno. I beneficiari sottoscriveranno, all’atto di 
presentazione della domanda di sostegno, un impegno alla realizzazione degli Interventi minimi. Ai 
sensi della D.G.R. n.7442 del 15.04.2014 sono considerate inammissibili:  
 domande di imprese formate da soggetti che abbiano operato, in qualità di imprenditori o 

lavoratori autonomi, nei due anni precedenti rispetto la data di costituzione dell’impresa 
richiedente, nello stesso settore di attività, settore identificabile con le prime due cifre del 
codice Ateco 2007, fatta eccezione per il codice Ateco 96 attività residuale; 

 domande di imprese che acquisiscono, di diritto o di fatto, attività preesistenti alla data di 
presentazione della domanda, facenti capo al coniuge, a parenti in linea retta, a fratelli e 
sorelle dell’imprenditore, dei soci e/o degli amministratori; 

 domande di imprese a cui sono conferite attività preesistenti alla data di presentazione della 
domanda, facenti capo all’imprenditore, ai soci e/o agli amministratori; 

 domande di imprese formate da imprenditori che non hanno autonomia rispetto ad imprese 
facenti capo al loro coniuge, ai loro parenti in linea retta entro il secondo grado, ai loro 
fratelli e sorelle qualora le stesse imprese rappresentino i maggiori fornitori o clienti; 

 domande di imprese che operano con contratti di affitto d’azienda o di ramo d’azienda la cui 
durata è inferiore ai 4 anni dalla data di costituzione dell’impresa; 

 domande di imprese operanti nei settori esclusi dal Regolamento “de minimis” vigente. 
Si precisa che tali condizioni di inammissibilità si applicano a tutti i soggetti facenti parte 
dell'impresa che ha presentato la domanda. L'insussistenza delle stesse sarà verificata, ove 
pertinente, nei tre anni successivi dalla data di erogazione del saldo del premio, pena la revoca del 
medesimo.  
Inoltre non è ammessa la presentazione di domande da imprese agricole, comprese quelle 
finalizzate alla creazione di attività agrituristiche o di piccola ospitalità contadina così come definite 
dalla L. n. 96 del 20/02/2006 e dalla Legge Regionale n. 2 del 23/02/2015. 

 
Si rammenta che, come indicato nel paragrafo nell’ultimo capoverso del paragrafo 4 - Beneficiari -, 
“il beneficiario dovrà avere età compresa tra i 18 anni e i 61 anni non compiuti al momento di 
trasmissione della domanda”. 

9. Condizioni specifiche di ammissibilità al premio 

Per poter beneficiare del premio bisogna avere realizzato un Business Plan validato dal servizio 
regionale MIP (www.mettersinproprio.it).  
La validazione del Business Plan da parte del MIP rappresenta il requisito indispensabile per la 
presentazione della domanda di contributo. 
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 Le persone fisiche che avviano una nuova attività dovranno effettuare il percorso del MIP. 

Al termine del percorso verrà rilasciato un Business Plan validato (vedi paragrafo 29. 

Appendice: i percorsi per la creazione d'impresa) 
  
 Nel caso in cui il beneficiario abbia già costituito un’impresa (farà fede la data di iscrizione 

al Registro Imprese della Camera di Commercio che non dovrà essere superiore a 180 giorni 

dalla presentazione della domanda per il premio), il Business Plan dovrà essere valutato e 

vidimato dagli sportelli per la creazione d’impresa della Regione Piemonte e/o dell'Area 

Territoriale di Alessandria/Asti. Il costo (comunque non superiore a € 60,00€/h per 

complessivi 2.400,00 € max) sarà a carico del beneficiario (vedi paragrafo 29. Appendice: i 

percorsi per la creazione d'impresa). 
 
Il Business Plan per essere considerato ammissibile dovrà avere data di validazione non superiore a 
24 mesi anteriormente alla data di presentazione della domanda per il premio. 
 
Il premio è inoltre subordinato alla presentazione e alla corretta realizzazione degli Interventi 
minimi contenuti nel Piano Aziendale, la cui attuazione deve iniziare al massimo entro 9 mesi e 
concludersi entro un arco di 24 mesi dalla data della lettera di concessione del premio. Ai fini della 
verifica del rispetto del termine di inizio dell’attuazione del Piano Aziendale, farà fede la data di 
iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio. 

 
Inoltre, se prevista dalla tipologia del progetto di nuova impresa presentato, l'avvio 
dell'attuazione del Piano Aziendale dovrà essere dimostrata anche presentando l'avvenuta 
richiesta delle autorizzazioni edilizie comunali e/o altre autorizzazioni/permessi necessarie/i 
per l'avvio di impresa. 
 
Gli interventi di ristrutturazione/recupero di edifici e manufatti devono essere compatibili con 
quanto previsto dai manuali sul recupero dell'architettura e del paesaggio realizzati dal GAL sulla 
Mis. 7.6.3 o su misure omologhe in precedenti periodi di programmazione e devono rispettare le 
indicazioni di questi ultimi. 
 
Il beneficiario deve impegnarsi a proseguire l'attività prevista dal Piano Aziendale per almeno 
36 mesi dalla data di saldo del premio, pena la restituzione integrale del premio con eventuali 
sanzioni ed interessi. 
 
Il Piano Aziendale descrive il progetto di sviluppo proposto per l’impresa oggetto di insediamento 
con sede operativa in area GAL, comprendente sia investimenti materiali che attività di crescita 
personale e professionale del/dei neo imprenditori. 
 
Il Piano Aziendale, redatto sul modello (Allegato 1 – Piano Aziendale) del presente bando e ai sensi 

dell’art. 5 par. 1 b) del Reg UE 807/2014, dovrà contenere i seguenti elementi: 
 
a. Descrizione della situazione di partenza e tappe essenziali, compresi eventuali corsi di 

formazione e passate esperienze nell'ambito dell’attività che si intende avviare. 
 
b. Descrizione degli obiettivi per lo sviluppo delle attività della nuova impresa e relativo 

cronoprogramma. 
 
c. Organizzazione dell’impresa (localizzazione, forma giuridica, regime fiscale) e descrizione dei 

prodotti e servizi offerti. 
 
d. Indicazione dei permessi necessari per attivare la nuova impresa. 
 
e. Eventuale assunzione di personale (con indicazione delle ULA) e/o l’assunzione di lavoratori 

con disabilità e lavoratori svantaggiati, definiti ai sensi dell'art. 2 n. 3) e 4) del Reg. UE 
651/2014 della Commissione, di persone svantaggiate di cui all'art. 4 della legge 8 novembre 
1991 n. 381. 
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f. Interventi minimi per l'avvio dell'attività: il beneficiario dovrà indicare, tra gli investimenti 
individuati nel Business Plan validato dal MIP, quelli ritenuti fondamentali per la nuova impresa 
nella fase di avvio. Per le imprese già costituite, il costo per la realizzazione del Business Plan 
da parte degli sportelli per la creazione d’impresa della Regione Piemonte e/o dell'Area 
Territoriale di Alessandria/Asti potrà essere indicato tra gli investimenti previsti. 

 
g. Previsione dei finanziamenti: il beneficiario dovrà specificare, tra le fonti di finanziamento 

individuate nel Business Plan validato dal MIP (capitale sociale, debiti da finanziamenti e/o 
contributi), quelle che andranno effettivamente a coprire i costi per gli Interventi minimi indicati 
nel Piano Aziendale. 
 

h. Previsione del fatturato: previsione del fatturato annuo realizzabile a seguito dell’effettuazione 
degli Interventi minimi indicati nel Piano Aziendale e dell’avvio dell’attività. A tal fine il 
beneficiario dovrà indicare quali servizi/prodotti verranno effettivamente erogati, con quale 
frequenza, a quale prezzo e quale sarà il fatturato annuo stimato e la relativa incidenza sul 
fatturato totale dell'attività una volta terminati tutti gli interventi presenti nel Business Plan. 
 

i. Fatturato di pareggio (BEP) previsto a 36 mesi dall’avvio dell’attività sulla base dei 
servizi/prodotti effettivamente erogati. 

 
j. Descrizione degli eventuali interventi previsti per il miglioramento della performance 

ambientale quali, ad esempio: strutture compatibili con l'ambiente o energeticamente più 
performanti, adozione di interventi per il risparmio energetico, possesso dei requisiti per 
l'ottenimento della certificazione ambientale. 

 

Nell’ambito della creazione di imprese di servizi, in particolare servizi alle persone, le imprese 

devono dimostrare come sarà finanziata la gestione dei servizi. Nel caso di servizi gestiti in 

convenzione con enti pubblici, dovranno dimostrare di avere sufficiente capacità finanziaria per fare 

fronte a eventuali ritardi di pagamenti da parte della pubblica amministrazione. 

 

In caso di progetti ricadenti in rete Natura 2000 (art. 43 L.R. 19/2009), preliminarmente 

all’assegnazione del premio di insediamento è necessaria la Valutazione di Incidenza che 

dovrà essere allegata al piano aziendale/business plan. 

 
La domanda di sostegno ed il Piano Aziendale allegato saranno oggetto di valutazione da parte della 
Commissione di Valutazione del GAL, al fine di appurarne la fattibilità e la sostenibilità economica 
e per procedere alla relativa attribuzione dei punteggi così come definiti al par. 11 "Criteri di 
selezione" per la valutazione delle domande. Sarà facoltà del Funzionario Istruttore e della 
Commissione richiedere al beneficiario eventuali chiarimenti e integrazioni qualora ritenuti 
indispensabili ai fini dell’ammissibilità e della corretta attribuzione dei punteggi.  
All'atto dell'accertamento finale sulla domanda di saldo verrà effettuata la verifica della 
realizzazione degli Interventi minimi per l'avvio dell'attività dichiarati nel Piano Aziendale. 

10. Tipo di agevolazione prevista 

La tipologia di intervento eroga un aiuto forfettario per cui non è direttamente collegabile ad 
operazioni o investimenti sostenuti dalla nuova impresa. 
Il premio erogato in conto capitale sarà di € 15.000,00  per impresa avviata, con la maggiorazione di 

€ 10.000,00 per le zone montane D e C2 (di cui all’art. 32 del reg. UE 1305/13). 

 

Il premio di insediamento dovrà necessariamente essere erogato in due rate, di cui la rata iniziale 
può essere richiesta sotto forma di acconto (pari ad un massimo del 40% dell’importo totale), ed 
una finale, pari alla percentuale restante, previa verifica della corretta realizzazione di tutti gli 
interventi minimi riportati nel Piano Aziendale e l'avvenuto avvio dell'attività di impresa (desunto 
dalla visura camerale). 
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Il contributo è soggetto al rispetto del requisito “de minimis”, per il quale, nel caso di microimprese 
neocostituite, si richiede apposita dichiarazione, resa dal legale rappresentante, comprensiva 
dell’elenco degli altri contributi pubblici percepiti nel corso degli ultimi 3 anni in regime “de 
minimis”, di cui al Reg UE 1407/2013 (Allegato 2 – Dichiarazione De minimis). Il Regolamento 
UE 1407/2013 relativo agli aiuti «de minimis» prevede che un’impresa unica possa ricevere 
nell’arco di tre anni da uno Stato membro, un massimale di contributo pubblico pari a € 200.000,00 
 
 
 
11. Criteri di selezione per la valutazione delle domande 
 

MISURA 6 - SOTTOMISURA 2 - OPERAZIONE 1 

 
6.2.1 - AIUTI ALL'AVVIAMENTO DI ATTIVITA' EXTRA AGRICOLE NELLE ZONE RURALI 

 

Principio di 
selezione 

Criterio di selezione 
Specifiche (eventuali note, esclusioni, formule 

di calcolo inerenti il criterio) 

Punteggio 

massimo 

attribuibile  

 

CARATTERISTICHE 
DEL BENEFICIARIO 

E 
LOCALIZZAZIONE 

(Sezione A) 

a.1) Domande presentate da 
soggetti senza precedente 
esperienza imprenditoriale 

 
(soggetti cioè che non hanno mai 

operato come imprenditori 
autonomi o come 

soci/amministratori di imprese) 

SI: 3 p.ti 

NO: 0 p.ti 

Max 3 

PUNTI 

25 

Domande presentate da soggetti 
che hanno ultimato un percorso di 

studio da meno di cinque anni 

L’intervento è proposto da imprese / società il cui 

titolare / legale rappresentante / soci sia/siano in 
possesso di un titolo di studio conseguito da 

meno di cinque anni: 

- università: 5 p.ti 
- scuola media superiore: 3 p.ti 

Max 5 

PUNTI 

Competenze del beneficiario in 
relazione alle attività proposte 

 
Il criterio non valuta l'eventuale 

precedente esperienza 
imprenditoriale del beneficiario 
(vd. definizione su criterio a.1), 
ma l'esperienza maturata nel 

settore specifico in cui si inserisce 
la nuova impresa, per avervi 

operato nell’ambito di un rapporto 
di lavoro dipendente e/o di 

impegni o azioni sostenute a titolo 
volontaristico 

- il beneficiario può vantare un'esperienza 
(comprovata da curriculum) di oltre 3 anni, anche 

non continuativi, in relazione all'attività che 

intende avviare: 5 p.t.i 
- il beneficiario può vantare un'esperienza 

(comprovata da curriculum) da 1 anno a 3 anni, 

anche non continuativi, in relazione all'attività 
che intende avviare: 3 p.t.i 

- il beneficiario può vantare un'esperienza 

(comprovata da curriculum) fino a 1 anno, anche 

non continuativi, in relazione all'attività che 

intende avviare: 2 p.t. 

Max 5 

PUNTI 

Soggetti disoccupati/inoccupati 

4  p.ti per domande presentate da: 

- beneficiari in condizione di disoccupazione da 

più di un anno  
- da società neo costituite nelle quali oltre il 50% 

dei soci (del capitale sociale detenuto nel caso di 

società di capitali) in condizione di 
disoccupazione da più di un anno  

Max 4 

PUNTI 

Localizzazione della nuova 
impresa 

Area marginale 
3 p.ti per investimenti localizzati in area D 

2 p.ti per investimenti localizzati in area C2 

Itinerari / circuiti 

Max 8 

PUNTI 
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La nuova impresa si colloca lungo i circuiti 
tematici locali e/o itinerari realizzati sulle mis. 

7.5.1 o 7.5.2 e/o altri altri beni / itinerari turistici 

presenti in area GAL e svolge un'attività a 
servizio della rete sentieristica (entro un raggio di 

10 Km) : 5 p.ti 

Buffer zone UNESCO e Natura 2000 
La nuova impresa si colloca nella buffer zone 

UNESCO o in aree Natura 2000: 4 p.ti 

I Punteggi sono cumulabili 

QUALITA' DEL 
PROGETTO 
(Sezione B) 

Grado di coerenza del progetto 
con il PSL  

Il progetto contribuisce a tutti gli obiettivi definiti 
dal PSL del Gal Borba : 10 p.ti                                                                                                           

Il progetto contribuisce a due degli obiettivi 

definiti dal PSL del Gal Borba : 8 p.ti                                         
 Il progetto contribuisce ad uno solo degli 

obiettivi definiti dal PSL del Gal Borba: 5 p.ti 

 
Gli obiettivi del PSL cui fare riferimento sono 

evidenziati al precedente paragrafo 2 

"Inquadramento Generale". 

Max 10 

PUNTI 

75 

Aumento del numero di occupati 

La nuova attività imprenditoriale prevede la 

creazione di nuovi posti lavoro:  

- 1 nuovo posto di lavoro creato: 5  p.ti 
- da 2 a 3 posti di lavoro creati: 10  p.ti 

- oltre 3 posti di lavoro creati: 15 p.ti 

Max 15 

PUNTI 

Grado di innovazione 
Il progetto risponde in modo 

innovativo ai fabbisogni 
evidenziati nell’analisi del territorio 

GAL e/o propone pratiche 
innovative rispetto allo stato 
dell’arte in atto in area GAL 

b.3.1) Confronto con il territorio del Comune in 

cui si localizza l'impresa 

La nuova impresa attiva un servizio ad oggi non 
presente sul territorio del comune in cui si 

localizza: 6 p.ti 
La nuova impresa prevede l'erogazione di un 

servizio caratterizzato da significative 

innovazioni di prodotto o di processo rispetto a 
servizi analoghi già esistenti sul territorio del 

comune in cui si localizza: 4 p.ti 

 
b.3.2) Confronto con l'area GAL 

La nuova impresa prevede l'erogazione di un 

servizio caratterizzato da significative 
innovazioni di prodotto o di processo rispetto a 

servizi analoghi già esistenti sul territorio del 

GAL: 6 p.ti  

Max 12 

PUNTI 

Integrazione con il sistema di 
offerta locale 

I servizi proposti sono funzionali al 
sistema locale di offerta turistica e 

ne favoriscono la fruizione 

b.4.1 Connessione con la pianificazione 7.5.1 
La nuova impresa attiva servizi funzionali alla 

fruizione degli itinerari/infrastrutture realizzati a 

valere sulla misura 7.5.1  
SI: 8 p.ti 

NO: 0 p.ti 

 
b.4.2 Connessione con altri beni / itinerari 

turistici presenti in area GAL 

La nuova impresa attiva servizi funzionali alla 

fruizione di altri beni / itinerari turistici presenti 

in area GAL: 

SI:  5 p.ti 
NO: 0 p.ti 

Max 8 
PUNTI 

Integrazione sociale 

I servizi proposti associano alla preminente 

finalità turistica ricadute specifiche in favore 
della popolazione residente 

SI:  2 p.ti 

NO: 0 p.ti 

Max 2 

PUNTI 
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 Performance ambientale. Il 
progetto prevede interventi / 

servizi / soluzioni organizzative 
ambientalmente sostenibili 

4 p.ti per interventi che adottano sistemi di 
bioedilizia 

3 p.ti per interventi che non prevedono consumo 

di suolo 
3 p.ti per interventi che migliorano l’efficienza 

energetica degli edifici aziendali o connessi al 

contenimento dei consumi energetici nei cicli di 
lavorazione (solo per interventi che comportano 

un risparmio energetico maggiore o uguale al 
25% rispetto alla situazione di partenza) 

3 p.ti per interventi che determinano risparmio 

idrico 
3 p.ti per interventi connessi alla prevenzione 

dell’inquinamento (trattamento acque reflue) . 

3 pti per interventi che favoriscano l'utilizzo e il 
reimpiego di scarti della produzione principale 

per la realizzazione di nuove linea di prodotto 

Max 12 
PUNTI 

Filiera turistica 
Il piano aziendale è supportato da 
accordi, anche preliminari, che la 
nuova impresa ha già raggiunto 

con altri soggetti che operano nel 
sistema turistico finalizzati alla 

gestione delle sue componenti di 
offerta  

7 p.ti per accordi (anche preliminari) sottoscritti 

con altre imprese locali (minimo 3 imprese locali 
aderenti) 

5 pti per accordi/impegni assunti nei confronti di 

enti/istituti/associazioni 

Max 10 

PUNTI 

Tipologia degli investimenti 
Almeno il 50% degli investimenti 
previsti dal piano aziendale sono 

costituiti da macchinari, 
attrezzature, arredi…. o 

comunque da investimenti 
materiali (esclusi gli interventi 

edilizi) 

SI:  6 punti 

NO: 0 punti 

Max 6 

PUNTI 

 
 
Il punteggio minimo per l'ammissibilità complessivo della candidatura 30 punti (su un punteggio 

massimo di 100 punti) di cui almeno 18 punti con riferimento alla sezione B "Qualità del progetto"; 

al di sotto di tali soglie, la domanda non sarà ammessa a finanziamento. 

 

In caso di parità di punteggio sarà data priorità alle domande che avranno ottenuto il punteggio più 

elevato con riferimento alla sezione B "Qualità del progetto". In caso di ulteriore parità, vale 

l’ordine di presentazione. 

 
Nel caso le domande ammissibili a finanziamento risultino superiori al numero delle domande 
finanziabili, il GAL, in conformità a quanto riportato nel par.6 "Risorse disponibili per il bando", 
potrà a suo insindacabile giudizio procedere ad uno scorrimento della graduatoria ed 
eventualmente finanziare ulteriori domande. 

 
Si precisa che i requisiti per l’attribuzione dei punteggi attribuiti sulla base del Piano Aziendale 
dovranno essere mantenuti fino alla data di erogazione del saldo del premio. In fase di saldo del 
Premio, saranno verificati i requisiti che hanno determinato l'assegnazione dei punteggi; nel caso 
in cui uno o più requisiti non fossero stati mantenuti, verrà ricalcolato il punteggio complessivo, 
che potrà determinare la revoca del premio concesso nel caso il Piano Aziendale non raggiunga 
la soglia minima di 30 punti. 
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III PARTE 

CONDIZIONI GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
12. Numero domande presentabili 

 

È consentito al beneficiario presentare una sola domanda di sostegno su ciascun Bando. 

 

13. Termini per la presentazione delle domande 

 
Le domande di sostegno, comprensive degli allegati richiesti, devono essere presentate a partire dal 
11 Dicembre 2017 ore 12,00 ed obbligatoriamente entro il 30 Aprile 2018, ore 12.00 pena la non 
ricevibilità della domanda stessa.   
Si precisa che non si dovrà far pervenire la copia della documentazione cartacea, in quanto tutto 
sarà trasmesso tramite l’applicativo di Sistema Piemonte.  
Qualora il GAL Borba lo ritenesse necessario, si riserva la facoltà di richiedere la copia della 
documentazione cartacea, indicando i relativi tempi di consegna. 
Inoltre il GAL Borba si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ad integrazione di 
quella presentata in sede di domanda di sostegno qualora ritenuta necessaria ai fini dell'istruttoria e 
per procedere ad una corretta valutazione delle domande di sostegno.  
 
14. Termine per l'inizio dei lavori e per la conclusioni degli interventi 
 
Il premio è subordinato alla presentazione e alla corretta realizzazione degli Interventi minimi 
contenuti nel Piano Aziendale, la cui attuazione deve iniziare al massimo entro 9 mesi e concludersi 
entro un arco di 24 mesi dalla data della lettera di concessione del premio. 
 
Ai fini della verifica del rispetto del termine di inizio dell’attuazione del Piano Aziendale, farà fede 
la data di iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio. 

 
Inoltre, se prevista dalla tipologia del progetto di nuova impresa presentato, l'avvio dell'attuazione 
del Piano Aziendale dovrà essere dimostrata anche presentando l'avvenuta richiesta delle 
autorizzazioni edilizie comunali. 

 
Entro 24 mesi dalla lettera di concessione del premio (farà fede la data di comunicazione di 
concessione del Premio) il beneficiario dovrà aver concluso tutti gli Interventi minimi riportati nel 
Piano Aziendale. 

 

La richiesta di saldo deve essere presentata entro 24 mesi dalla data della lettera di 
concessione del premio, corrispondente al periodo massimo per realizzazione degli interventi 
minimi previsti dal Piano Aziendale. 

 
E’ possibile richiedere massimo una proroga per la conclusione degli Interventi minimi e per 
presentazione della relativa domanda di saldo fino ad un massimo di 6 mesi. 
Il GAL Borba si riserva di non approvare le richieste di proroga non debitamente motivate. 
 
15. Tipologia delle domande nel corso dell’iter della partecipazione al bando 

 
A seguito della domanda di sostegno, della sua ammissione a finanziamento e del relativo 
inserimento nella graduatoria finanziabile, il beneficiario si troverà nelle condizioni di presentare le 
sottoelencate domande che dovranno essere presentate esclusivamente per via informatica mediante 
l’applicativo utilizzato per la domanda di sostegno. Condizioni, limiti e modalità verranno 
specificate nei paragrafi di riferimento. 

 
• Domanda di pagamento di acconto o di saldo   
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• Domanda di proroga  

• Domanda di variante  
 

• Comunicazione di cessione di azienda con subentro degli impegni   
• Comunicazione di situazioni forza maggiore o circostanze eccezionali   
• Domanda di rinuncia  

• Comunicazioni di correzione errori palesi 

 

16. Condizioni generali per la presentazione delle domande di sostegno 

 

Iscrizione all’Anagrafe Agricola  
Prima di presentare domanda di sostegno il richiedente potenziale beneficiario cui è rivolto il bando 
deve necessariamente procedere all’iscrizione all’Anagrafe Agricola unica e alla costituzione 
del fascicolo aziendale presso un Centro di Assistenza Agricola (CAA).  
Per quanto concerne il fascicolo aziendale si richiama la Determinazione Dirigenziale n°34-2016 
del 26/02/2016 di Arpea, avente per oggetto l’approvazione del Manuale del fascicolo aziendale, e 
si raccomanda il rispetto delle disposizioni in esso contenute.  
Il fascicolo aziendale viene costituito contestualmente alla prima registrazione in anagrafe. A tal 
fine le aziende agricole devono rivolgersi a un CAA che provvede ad aprire il fascicolo aziendale e 
ad iscrivere il beneficiario all’anagrafe agricola del Piemonte. I CAA sono accreditati dalla Regione 
Piemonte e svolgono il servizio in convenzione.  
Gli indirizzi delle sedi territoriali dei CAA sono consultabili all’indirizzo: 

http://www.arpea.piemonte.it/site/organismi-deleg/recapiti/79-caa-centri-di-assistenza-agricola 

 
Gli altri beneficiari possono rivolgersi direttamente alla Direzione Agricoltura della Regione 
Piemonte. La richiesta d’iscrizione all’anagrafe agricola del Piemonte può essere fatta:  

- utilizzando il servizio on-line “Anagrafe”, pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, 
nella sezione “Agricoltura”, a cui si accede con la CNS o con username e password, 
acquisite mediante “registrazione light” al portale www.sistemapiemonte.it. (le stesse 
credenziali utilizzate per accedere al servizio “PSR 2014-2020”); 

 
- utilizzando l’apposita modulistica, pubblicata sul sito istituzionale della Regione Piemonte, 

nell’area tematica “Agricoltura e sviluppo rurale”, nella sezione modulistica 
(http://www.regione.piemonte.it/agri/siap/mod_iscr_anagrafe.htm); i moduli compilati, 
sottoscritti ed accompagnati dalla copia di un documento d’identità in corso di validità 
devono essere inviati alla e-mail: servizi.siap@regione.piemonte.it. 

 
L’iscrizione all’Anagrafe agricola del Piemonte, fatta presso la Direzione Agricoltura della Regione 
Piemonte comporta l’apertura di un fascicolo aziendale, ai sensi del D. Lgs. n. 173/98 e del DPR n. 
503/99. Il fascicolo aziendale contiene tutti i documenti comprovanti le informazioni anagrafiche e 
di consistenza aziendale registrate in anagrafe. Nel fascicolo aziendale possono essere archiviate le 
domande di sostegno, qualora stampate e sottoscritte.  
Nel caso il richiedente sia già iscritto in anagrafe, il fascicolo aziendale deve essere aggiornato 
almeno alla data del 31/01/2017. Le modalità per richiedere l’aggiornamento del fascicolo aziendale 
sono identiche a quelle per richiedere l’iscrizione in Anagrafe.  
L'iscrizione all'Anagrafe o l’aggiornamento del fascicolo qui sopra descritte sono condizioni 
necessarie per la presentazione delle domande di sostegno (in caso contrario, non sarà possibile, 
neppure aprire la procedura di presentazione della domanda).   
Si consiglia di effettuare le registrazione/aggiornamento e validazione almeno 15 giorni 
consecutivi prima della scadenza della domanda di sostegno in quanto la procedura richiede 
tempi tecnici di attivazione. 
 

Le domande devono essere veritiere, complete e consapevoli 

La domanda comprende le dichiarazioni e gli impegni che il richiedente deve sottoscrivere.  
I dati e le dichiarazioni contenuti e sottoscritti dagli interessati nelle domande devono essere 
veritieri ed hanno valore di dichiarazioni sostitutive di atto di certificazione e di atto di notorietà 
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rilasciate ai sensi del "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione Amministrativa" (D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000). Se nel corso dei controlli 
effettuati ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, sono rilevate delle irregolarità o delle omissioni, 
rilevabili d’ufficio non costituenti falsità, il Responsabile del Procedimento dà notizia all’interessato 
di tale irregolarità. In mancanza di regolarizzazione o di completamento della dichiarazione, il 
procedimento non ha seguito.  
Qualora nel corso dei controlli delle dichiarazioni sostitutive emerga la non veridicità del loro 
contenuto, oltre alla segnalazione all’autorità giudiziaria, il richiedente, fermo restando quanto 
disposto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà al recupero delle 
somme indebitamente percepite (articolo 75 - Decadenza dai benefici).  
Ai sensi dell’art. 73 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le stazioni appaltanti e i loro dipendenti, 
salvi i casi di dolo o colpa grave, sono esenti da ogni responsabilità per gli atti emanati, quando 
l’emanazione sia conseguenza di false dichiarazioni o di documenti falsi o contenenti dati non più 
rispondenti a verità, prodotti dall’interessato o da terzi.  
Le domande infatti devono contenere tutti gli elementi ritenuti necessari per la verificabilità della 
misura ed essere inserite in un sistema di controllo che garantisca in modo sufficiente 
l’accertamento del rispetto dei criteri di ammissibilità, ed in seguito, degli impegni (art. 62 del reg. 
CE n. 1305/2013).  
Sottoscrivendo la domanda il richiedente dichiara, inoltre, di essere consapevole che tale 
presentazione costituisce per il GAL (Ente delegato competente), per la Regione e per ARPEA, 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati sensibili in 
essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria. 
 

 

17. Come compilare e presentare le domande di sostegno 

 

Gestione informatica delle domande di sostegno  
Le domande di sostegno devono essere predisposte ed inviate esclusivamente attraverso il servizio 
“PSR 2014-2020”, pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella sezione “Agricoltura”. I 
documenti digitali così formati e trasmessi telematicamente sono immediatamente ricevuti 
dall’ufficio competente; non è necessario quindi inviare una copia su carta della domanda, fatto 
salvo eventuali richieste specifiche dell’ufficio competente, per fini operativi.  
I soggetti iscritti all’Anagrafe Agricola Unica del Piemonte possono compilare e presentare la 
domanda utilizzando le seguenti modalità:  

Il legale rappresentante può operare in proprio, utilizzando il servizio “PSR 2014-2020”, 
pubblicato sul sito www.sistemapiemonte.it, nella sezione “Agricoltura” a cui accede con la 
CNS o con le credenziali di accesso acquisite mediante registrazione al portale 
www.sistemapiemonte.it (registrazione light). Al momento della trasmissione la domanda 

viene sottoscritta con firma elettronica semplice, ai sensi della L.R. n.3/2015, è perfetta 
giuridicamente quindi non deve essere stampata. Il legale rappresentante può essere 
sostituito da un'altra persona con potere di firma. In tal caso il soggetto deve essere registrato 
in anagrafe, tra i soggetti collegati all’azienda/ente. Il legale rappresentante può altresì 
individuare un “operatore delegato” o un “funzionario delegato” che può operare sui servizi 
on-line in nome e per conto del legale rappresentante, senza potere di firma. In questo caso 
la domanda potrà essere trasmessa solo dal legale rappresentante. Anche in questo caso il 
delegato deve essere registrato in anagrafe tra i soggetti collegati;  
tramite l’ufficio CAA che ha effettuato l’iscrizione in Anagrafe e presso cui è stato costituito 
il fascicolo aziendale. Tuttavia, tale opzione potrebbe non essere gratuita. La domanda 
preparata dal CAA può essere sottoscritta con firma grafometrica, in tal caso il documento 
digitale è perfetto giuridicamente e non deve essere stampato. In alternativa la domanda può 
essere stampata e firmata in modo tradizionale. In tal caso la domanda deve essere depositata 
nel fascicolo aziendale presso il CAA. Chi si rivolge ad un CAA non deve richiedere alcuna 
abilitazione ad operare sulle procedure di compilazione. Il richiedente che presenta domanda 



17 

 

avvalendosi di un CAA, può in qualsiasi momento prendere visione della propria domanda o 
mediante il CAA medesimo o mediante le proprie credenziali di accesso ai sistemi 
informativi.  

Il servizio on-line “PSR 2014-2020” è lo strumento per conoscere lo stato di avanzamento delle 
pratiche presentate, consultare i documenti legati al procedimento e presentare le comunicazioni 
successive alla domanda di sostegno.  
La domanda si intende presentata con l’avvenuta assegnazione del numero identificativo generato 
dal sistema informatico, corredato dalla data e ora di trasmissione. 
 

Contenuto della domanda telematica di sostegno e documentazione da presentare:  
La domanda di sostegno deve essere compilata in tutte le sue parti e comprensiva degli allegati sotto 
riportati, pena la non ricevibilità. Il sistema provvederà ad effettuare i controlli ed evidenziare le 
eventuali carenze, fermo restando che il controllo effettuato non riguarda il contenuto degli allegati, 
ma solamente la loro presenza. Si suggerisce dunque di prestare particolare attenzione ai documenti 
allegati, a rischio di rigetto della domanda stessa. 
 
Alla domanda di sostegno deve essere allegata la seguente documentazione: 
 
 Business Plan validato dal MIP (formato pdf) 
 
 Piano Aziendale (redatto secondo lo schema Allegato 1 – Piano aziendale in formato pdf e 

doc) 
 
 Dichiarazione De Minimis  (Allegato 2 – Dichiarazione De minimis - in formato pdf) 
 
 Eventuale documentazione comprovante il possesso dei titoli di studio/attestati specifici 

aggiuntivi rispetto ai requisiti minimi previsti per l’esercizio della professione (in formato 
pdf) 

 
 Eventuale documentazione comprovante che i beneficiari sono in condizione di 

disoccupazione da più di un anno e/o iscritti in liste di mobilità, oppure, nel caso di società 
neocostituite, nelle quali più del 50% dei soci (del capitale sociale detenuto nel caso di società 
di capitali) sono in condizione di disoccupazione da più di un anno e/o iscritti in liste di 
mobilità (in formato pdf) 
 

 Ogni altra documentazione ritenuta utile ai fini dell'attribuzione del punteggio in base ai 
criteri di  selezione (Paragrafo n. 11 "Criteri di selezione per la valutazione delle domande" - 
in formato pdf)  

 
 
Si ricorda che anche gli allegati dovranno essere trasmessi in formato elettronico secondo le 
modalità richieste dall’applicativo informatico (upload di file con dimensione non superiore a 20 
MB). 
 

Impegni  
Quando si firma la domanda di sostegno si sottoscrivono anche gli impegni che è necessario 
rispettare per ottenere l’aiuto all’investimento.  
Gli impegni sottoscritti hanno diversa importanza per il raggiungimento degli obiettivi 
dell’operazione; gli impegni si distinguono quindi in essenziali e accessori:  

− sono essenziali gli impegni che, se non osservati, non permettono di raggiungere gli obiettivi 
dell’operazione che si vuole realizzare;  

− sono accessori gli impegni che, se non osservati, consentono di raggiungere l’obiettivo ma in 

modo 

solo parziale.  
Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale dal contributo e la 
restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. Il mancato 
rispetto degli impegni accessori comporta la decadenza parziale dal contributo e la restituzione delle 
eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. L’entità della riduzione del 
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contributo sarà definita dalle deliberazioni e determinazioni di applicazione del DM attuativo del 
Reg. 640/14, art. 35 ed applicata secondo le modalità previste nel Manuale delle procedure, dei 
controlli e delle sanzioni, approvato dall’OPR. I GAL applicheranno le determinazioni regionali per 
le operazioni previste sul PSR, mentre per le operazioni esclusive del loro PSL dovranno 
concordare con l’Autorità di Gestione le modalità di applicazione. 

 
Il beneficiario dovrà consentire al GAL, ai fini del monitoraggio degli interventi e per verificarne lo 
stato di attuazione e la capacità di perseguirne gli obiettivi, di effettuare dei sopralluoghi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori, con la possibilità di accedere, insieme a tecnici autorizzati dal GAL, ai 
cantieri e alla documentazione. 

 
Impegni essenziali:  

− solo per le nuove imprese: l'iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio entro 
9 mesi dalla data di comunicazione della concessione del premio;  

− solo per le imprese di recente costituzione: l'iscrizione al Registro Imprese della Camera di 
Commercio non dovrà essere superiore a 180 giorni dalla data di presentazione della 
domanda di sostegno  

− proseguire l'attività prevista dal Piano Aziendale per almeno 36 mesi dalla data di saldo del 
premio;  

− mantenere tutti gli impegni stabiliti dal bando, rispettare tutte le prescrizioni e garantire la 
realizzazione degli interventi, oltrechè rispettare i requisiti di ammissibilità e/o punteggio;  

− consentire l'accesso agli Enti competenti, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 
e alle sedi dell'azienda del richiedente/legale rappresentante beneficiario per svolgere le 
attività di ispezione, le verifiche ed i controlli previsti, nonché a tutta la documentazione che 
riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli previsti, ai sensi dei Reg. (UE) 
1305/2013 e 1306/2013 e relativi Atti delegati e Regolamenti di attuazione e DPR 445/2000 
e s.m.i. Ai sensi dell'art. 59 del Reg. UE 1306 del 2013, la domanda o le domande in oggetto 
sono respinte qualora un controllo in loco non possa essere effettuato per cause imputabili al 
beneficiario o a chi ne fa le veci;  

− realizzare e concludere gli interventi minimi indicati nel Piano Aziendale entro la data 
prevista dal par. 14 "Termini per l’inizio lavori e per la conclusione dell’intervento" fatte 
salve le eventuali proroghe autorizzate;  

− presentare la domanda di pagamento del saldo entro i termini previsti al par. 19 
"Presentazione delle domande di pagamento"; 

− Mantenere l'insussistenza di cause di inammissibilità indicate al par. 8 del presente bando 
 

 
Impegni accessori  

− informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR secondo agli obblighi di informazione e 
pubblicità (Art. 13 e All. III del Regolamento di Esecuzione UE 808/2014 della 
Commissione)  

− Le eventuali attività commerciali itineranti svolte con mezzi mobili dovranno essere 
esercitate esclusivamente in area GAL (da fiche di misura Allegato 4 - Measure fiche_Art 
19 Farm and business development REV JUN 2016 punto 4.9.2). 

 
 

18. Istruttoria delle domande di sostegno 

 

Responsabile procedimento e Responsabile del trattamento dei dati:  
Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i. e della legge regionale 14/2014 il Responsabile del 
Procedimento, connesso al presente bando è il Direttore Tecnico, Fabrizio Voglino. 
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Ai sensi del d.lgs. 196/2003 e del DPGR n. 5 del 1 febbraio 2010 il Titolare del trattamento dei dati 
è il legale rappresentante del GAL Borba scarl "Le Valli Aleramiche dell'alto Monferrato", 
Gianmarco Bisio. 
 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile Amministrativo Finanziario, Sara 

Pierfederici. 
 
 

Procedure generali di istruttoria  
La valutazione delle domande di sostegno si articola nelle fasi di ammissibilità, di approvazione 
delle graduatorie e di ammissione a finanziamento della domanda di sostegno. 
 
Ammissibilità delle domande 

L’avvio del procedimento avverrà tramite comunicazione telematica. 

Tale fase comprende: 
  

− la verifica del rispetto della modalità di trasmissione della domanda e la relativa 
completezza di compilazione, contenuti ed allegati;  

− la verifica dell’ammissibilità del beneficiario;  
− la verifica delle condizioni di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi;  
− la verifica della congruità e sostenibilità tecnico economica degli interventi minimi previsti 

dal Piano Aziendale e della documentazione allegata, con riferimento alle finalità, alle 
condizioni ed ai limiti definiti nelle presenti disposizioni;  

− la determinazione del premio concesso. 

 
Valutazione delle domande 

La valutazione comprende:  
− la verifica del raggiungimento del punteggio minimo.  
− attribuzione dei punteggi sulla base dei singoli criteri  
− attribuzione del punteggio complessivo. 

 
A conclusione della verifica di ammissibilità e della valutazione delle domande sulla base dei 
criteri di selezione la Commissione redige un verbale contenente, per ciascuna domanda di 
sostegno, la proposta di esito:  

positivo indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo 

negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito negativo 

L'esito della fase di ammissibilità, a cura del Responsabile, è comunicato al beneficiario 

mediante comunicazione telematica.  
Il responsabile del procedimento, come previsto dall'articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i e dall'articolo 17 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, prima della formale 
adozione di un provvedimento negativo comunica all’interessato i motivi che ostano 

all'accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci giorni (consecutivi) dal ricevimento 
della comunicazione, l’interessato ha diritto di presentare per iscritto via pec le proprie 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti.  
La comunicazione di cui sopra interrompe i termini per concludere il procedimento, che iniziano 
nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla 
scadenza del termine di 10 giorni sopra indicato.  
Dell'eventuale mancato accoglimento delle osservazioni dell’interessato è data ragione nella 
motivazione del provvedimento finale. 

 
Formazione della graduatoria  
A seguito della conclusione della fase precedente verrà stilata la graduatoria definitiva, stabilendo 
pertanto tre gruppi di domande:  
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− Domande ammesse e finanziabili con punteggio pari o superiore al punteggio minimo. Per 
queste domande verranno indicati:  
• il punteggio definitivo assegnato  
• l’ammontare del contributo concedibile 

• il termine entro il quale comunicare l'accettazione contributo.  
− Domande ammesse ma non finanziabili per carenza di risorse. Per queste domande verranno 

indicati: 

• il punteggio definitivo assegnato  
• l’ammontare del contributo concedibile 

- Domande escluse per mancanza di requisiti di ammissibilità, dove saranno esplicitate le 

motivazioni dell'esclusione 

 
La graduatoria definitiva derivante da quanto sopra descritto verrà pubblicata sul sito del GAL 
www.galborba.it. Dell’esito della graduatoria, verrà data comunicazione ai richiedenti a mezzo 
PEC; i soggetti rientranti in graduatoria saranno informati dell’importo del contributo assegnato e 
del termine entro il quale dovranno comunicare l’accettazione del contributo;  
L’omessa trasmissione della comunicazione di accettazione nelle forme e nei termini sopra 
indicati, potrà comportare, a insindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione del 
GAL, la revoca del contributo. 

 
Ammissione delle domande  
A seguito del ricevimento della esplicita accettazione del contributo, il GAL completa l’istruttoria 
delle domande, predisponendo per ognuna un verbale contenente la proposta di esito:  

negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito 
negativo;  
positivo indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo. 

 
I verbali di istruttoria costituiscono la base per i provvedimenti di:  

• rigetto delle domande di sostegno con motivazione dell’archiviazione stessa; 
 

• approvazione del progetto e la concessione del contributo (investimenti ammessi a 
contributo, spesa ammessa a contributo, contributo concesso, termine per la conclusione 
degli investimenti, eventuali prescrizioni che l’impresa è tenuta ad osservare) 

 
Il provvedimento con gli esiti di istruttoria, a cura del Responsabile, è comunicato al beneficiario 
mediante comunicazione telematica. 
 
Conclusione della procedura di istruttoria. 

La procedura si conclude entro 120 giorni dall’avvio del procedimento, fatte salve le sospensioni 

previste. 

 

19. Presentazione delle domande di pagamento 

 

Il beneficiario può richiedere l’erogazione di un acconto pari al massimo del 40% dell’importo del 

contributo concesso. 

La domanda di acconto è ammissibile alla sola condizione di aver realizzato almeno il 40% delle 

tipologie di investimento indicate nel Piano Aziendale tra gli interventi minimi per l’avvio delle 

attività.  

Il pagamento è disposto da ARPEA, sulla base degli elenchi di liquidazione predisposti dal GAL. 

Alla domanda di pagamento di acconto, presentata esclusivamente per via telematica tramite la 

compilazione della domanda informatizzata presente in SIAP, il beneficiario deve allegare la 

seguente documentazione: 

 

1. Relazione di parziale realizzazione degli Interventi minimi previsti dal Piano Aziendale 

approvato dal GAL (formato pdf); 



21 

 

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui il legale rappresentante dichiara di aver realizzato  

gli interventi minimi del piano aziendale e le relative spese sostenute (formato pdf); 

3. certificato di iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio. 

 

 

Domanda di saldo  
La domanda di saldo deve essere presentata entro 24 mesi dalla data di comunicazione di 

concessione del premio: tale data corrisponde alla conclusione degli interventi minimi previsti dal 

Business Plan. Può essere richiesta una proroga, adeguatamente motivata, per massimo mesi 6 (Par. 

22 "Proroghe"). 

Entro la data di scadenza prevista dal bando o da eventuali proroghe richieste e concesse per la 

presentazione della domanda di saldo, che corrisponde alla conclusione degli interventi minimi 

previsti nel Piano Aziendale, il beneficiario deve chiedere il saldo del contributo presentando una 

domanda di pagamento. Il GAL richiederà una Dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui il 

legale rappresentante dichiara di aver realizzato il piano aziendale e le spese sostenute per la 

realizzazione del piano stesso. 
  
La domanda di pagamento del saldo deve essere presentata mediante il portale SIAP e nelle 
medesime modalità delle precedenti domande.  
La richiesta di saldo presentata oltre i termini, in assenza di richiesta di proroga, non è ricevibile e 
determina la revoca del contributo concesso con l’eventuale restituzione delle somme già 
percepite per acconti, maggiorate degli interessi legali. Il pagamento è disposto da ARPEA che 
si avvale per l’istruttoria del GAL in forza dell’apposita convenzione stipulata ai sensi dell’Art. 7 
del Regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 
Alla domanda di pagamento di saldo, presentata esclusivamente per via telematica tramite la 
compilazione della domanda informatizzata presente in SIAP, il beneficiario deve allegare la 
seguente documentazione:  

1. Relazione finale inerente la realizzazione degli Interventi minimi previsti dal Piano 
Aziendale approvato dal GAL (formato pdf); 

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui il legale rappresentante dichiara di aver 

realizzato il Piano Aziendale e le spese sostenute per la realizzazione del piano stesso 

(formato pdf).  
3. Documentazione attestante l’avvenuta assunzione di personale se pertinente (con 

indicazione delle ULA) e/o l’assunzione di lavoratori con disabilità e lavoratori svantaggiati, 
definiti ai sensi dell'art. 2 n. 3) e 4) del Reg. UE 651/2014 della Commissione, di persone 
svantaggiate di cui all'art. 4 della legge 8 novembre 1991 n. 381.in formato pdf). 
 
 

20. Istruttoria delle domande di pagamento 

 

L’istruttore delle domande di pagamento procede ai seguenti controlli amministrativi: 
A) Verifica della conformità dell’operazione con quanto ammesso al sostegno, compresi il 

mantenimento degli impegni e il rispetto dei criteri di selezione (per il saldo).  
B) Visita sul luogo (collaudo) per verificare la realizzazione degli Interventi Minimi previsti dal 

Piano Aziendale, valutando soprattutto la conformità al progetto ammesso a finanziamento. 

 
A conclusione dell’istruttoria, l’istruttore delle domande di pagamento redige un verbale di 
istruttoria contenente la proposta di esito (prendendo atto dell’eventuale verbale di controllo sul 
luogo):  

negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito 
negativo; 
 positivo indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 
- il mantenimento del punteggio definitivo assegnato (o posizione in graduatoria, etc); 
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- l’importo totale accertato; 

- l’ammontare del contributo da liquidare.  
parzialmente positivo: nel caso di riduzione del punteggio attributo, di esclusione di voci di 
spesa, o di riduzioni e sanzioni di cui al seguente paragrafo. 

 
In caso di esito negativo o parzialmente positivo viene informato il beneficiario che, entro 10 
giorni a partire dal giorno successivo alla data di ricezione, può presentare per iscritto tramite PEC 
le osservazioni corredate da eventuali documenti come previsto dalle leggi 7 agosto 1990, n. 241 e 
s.m.i. e dall'articolo 17 della legge regionale 14 ottobre 2014 (partecipazione al procedimento 
istruttorio).  
Di queste osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria che deve spiegare il motivo del loro 
accoglimento o della loro non accettazione. Dell’esito di tale esame è data la prevista 
comunicazione a coloro che hanno presentato osservazioni.  
Sulla base dei controlli amministrativi effettuati l’istruttore determina l’importo totale accertato e il 
relativo contributo da liquidare. 
 
In conformità con le procedure previste dalle disposizioni su procedimento amministrativo il 
funzionario di grado superiore acquisisce i verbali delle domande di pagamento (anticipo, acconto, 
saldo) istruite, inserendoli in un elenco di liquidazione che viene sottoposto ad approvazione o 
ratifica del CdA del GAL. A seguito di approvazione o ratifica gli elenchi vengono trasmessi ad 
ARPEA tramite il portale SIAP. 
 
Se la domanda rientra nel campione del 5% della spesa pagata annualmente, l’operazione connessa 
sarà sottoposta a controllo in loco per la verifica: 
 

A) dell’attuazione dell’operazione in conformità delle norme  applicabili  

B) di tutti i criteri di ammissibilità 
 

C) degli impegni e degli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del sostegno 
che è possibile controllare al momento della visita. 

 
D) dell’esattezza dei dati dichiarati dal beneficiario (raffrontandoli con i documenti 

giustificativi), compresa l’esistenza di documenti, contabili o di altro tipo, a corredo delle 

domande di pagamento presentate dal beneficiario e, se necessario, un controllo 

sull’esattezza dei dati contenuti nella domanda di pagamento sulla base dei dati o dei 

documenti commerciali tenuti da terzi. 

 

Il controllo in loco sarà svolto da ARPEA. I controlli in loco possono essere preceduti da un 

preavviso che non può essere superiore a 14 giorni. Sulla base dell’esito del controllo in loco 

effettuato il controllore redige apposito verbale eventualmente rideterminando la spesa accertata ed 

il relativo contributo 

 

 

21. Controlli ex post 

 

Successivamente all’erogazione del saldo, il GAL effettuerà il dovuto controllo relativo al 

mantenimento dell'attività di impresa per i successivi 36 mesi dalla data dell'erogazione del saldo 

stesso. Se nel corso del controllo il GAL riscontrasse la cessazione dell'attività, l'intero importo del 

Premio dovrà essere restituito dal beneficiario. 

Successivamente all’erogazione del saldo l’investimento finanziato può essere soggetto ad un 

controllo ex post, per la verifica della sussistenza dell’investimento nelle modalità con cui è stato 

finanziato. 

Infatti, se entro cinque anni dal pagamento finale (a seconda della destinazione d’uso) si verifica 

una delle seguenti condizioni: 

a) cessazione o rilocalizzazione dell’attività al di fuori dell'area GAL,  
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b) cambio di proprietà di un'infrastruttura coinvolta nel Business Plan, 

c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione del 

Business Plan 

il premio è restituito dal beneficiario. 
 

 
22. Proroghe 
 
Il beneficiario, per la realizzazione degli interventi, può richiedere massimo 1 proroga per un 
periodo massimo di 6 mesi a decorrere dal giorno successivo alla scadenza per la realizzazione del 
Piano Aziendale definita dal presente bando. 
 
La richiesta di proroga deve essere debitamente motivata, e per motivazioni oggettive e non 
imputabili alla volontà del beneficiario. In ogni caso, a suo insindacabile giudizio, il GAL si riserva 
di non approvare la richiesta di proroga. Potranno essere valutate eccezioni esclusivamente in 
considerazione delle condizioni pedo-climatiche particolarmente sfavorevoli. 
 
La richiesta di proroga deve essere presentata all’Ente istruttore 30 giorni prima della scadenza del 
termine per la realizzazione del Piano Aziendale, esclusivamente tramite il portale SIAP: non 
saranno accettate richieste di proroga trasmesse in modalità diversa. Il Funzionario Istruttore 
istruisce la richiesta di proroga e formula una proposta al Consiglio di Amministrazione del GAL. 
Quest'ultimo può concedere o non concedere la proroga comunicando in entrambi i casi, con nota 
scritta, la decisione al beneficiario. 
 
La richiesta di proroga sospende il termine di scadenza per la realizzazione del Piano Aziendale, 
fino all’emanazione del provvedimento di concessione o meno da parte del GAL il quale 
individuerà la nuova scadenza. 
 
 
23. Varianti 
 

Definizione di variante  
Sono considerate varianti i cambiamenti del Piano Aziendale, anche con modifica degli Interventi 
minimi contenuti del Piano Aziendale allegato alla domanda di sostegno e/o inserimento di nuove 
voci, a condizione che non comportino modifiche agli obiettivi e ai parametri che hanno reso 
l’iniziativa finanziabile e che sia garantito il mantenimento dei requisiti che hanno determinato 
l’approvazione del progetto in base ai criteri di selezione. 

 
Presentazione della domanda di variante  
La domanda di variante può essere presentata unicamente con riferimento alle domande istruite e 
finanziate. 
 
Il beneficiario può presentare al massimo 1 richiesta di variante per ciascuna domanda di sostegno. 

Il beneficiario deve inoltrare, tramite SIAP al GAL un’apposita domanda di variante corredata da:  
− relazione tecnica con le motivazioni delle modifiche del Piano Aziendale inizialmente 

approvato;  
− eventuale documentazione allegata debitamente aggiornata in relazione alla variante 

richiesta;  
− quadro di confronto chiaro ed esplicito, tra la situazione inizialmente prevista e quella 

che si determina a seguito della variante.  
Le varianti devono essere preventivamente richieste; gli interventi minimi realizzati senza la 
preventiva approvazione da parte del GAL non sono ammissibili. 
Non sono ammissibili varianti in sanatoria. 

 
Istruttoria della domanda di variante  
Il Funzionario Istruttore istruisce la domanda di variante ai fini della determinazione della spesa 
ammissibile e del contributo concesso. La variante è autorizzata a condizione che: 
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− gli interventi minimi proposti nella variante non alterino le finalità originarie del progetto; 

 
− rispetti le caratteristiche tecniche degli interventi, le condizioni e i limiti indicati nelle 

presenti disposizioni attuative; 
 

− non determini una diminuzione del punteggio attribuito che causi l’esclusione della 
domanda dalla graduatoria delle domande finanziate; 

 
L’esito dell’istruttoria è sottoposto dal Responsabile del Procedimento ad approvazione del CdA. Il 
Responsabile del Procedimento comunica tempestivamente al beneficiario l’esito del procedimento. 
 
Il beneficiario che esegua la variante preventivamente richiesta senza attendere l’autorizzazione del 
Responsabile del Procedimento si assume il rischio che le spese sostenute non siano riconosciute a 
consuntivo, nel caso in cui la variante non sia autorizzata. 
 
In caso di mancata autorizzazione della variante richiesta, ai fini della rendicontazione delle spese, 
rimane valido il progetto finanziato inizialmente. 
 
24. Decadenza dal premio 
 
La domanda ammessa a finanziamento decade totalmente a seguito di:  

• perdita dei requisiti di ammissione;  
• mancata conclusione del Piano Aziendale entro il termine fissato fatte salve le possibilità di 

proroga;  
• mancato rispetto degli impegni essenziali; 

• non veridicità delle dichiarazioni presentate; 

•  esito negativo dell’eventuale controllo ex post. 
 
A seguito di mancato rispetto degli impegni accessori la domanda ammessa a finanziamento decade 
invece solo parzialmente. 
 
In tali casi i beneficiari sono tenuti alla restituzione dei contributi ricevuti e dei relativi interessi, 
fatta salva l’applicazione di ulteriori sanzioni che venissero disposte a livello regionale, nazionale o 
comunitario. 
 
25. Partecipazione del beneficiari all'iter della domanda 
 
Dopo aver presentato domanda, il beneficiario si può trovare di fronte a una serie di situazioni che 
richiedono di intervenire sulla domanda medesima: la domanda infatti può essere  

• ritirata (rinuncia o revoca); 

• non ammessa; è possibile chiedere il riesame della domanda o ricorrere alle Autorità 

competenti;  
• soggetta ad errori palesi, cause di forza maggiore, ecc. 

 

Ritiro della domanda 
 
In qualsiasi momento il beneficiario può rendersi conto che non è più in grado di portare avanti il 
Piano Aziendale per cui ha richiesto il sostegno. In tal caso può procedere con la rinuncia della 
domanda di sostegno direttamente dal SIAP, se la domanda stessa non è ancora stata ammessa al 
finanziamento. Diversamente, farà richiesta scritta di rinuncia al Responsabile del Procedimento, 
che procederà con la revoca direttamente sul SIAP. 

 

Riesami/ricorsi 
 
Nel caso di domanda non ammessa al finanziamento o di esito negativo di domande di pagamento 
(con revoca del sostegno), il beneficiario può richiedere all’ente istruttore il riesame della pratica ed 
eventualmente impugnare il provvedimento di rigetto di fronte all’autorità giudiziaria con le 
modalità e tempistiche descritte nel PSR approvato. 
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Errori palesi e loro correzione 
 
Nel caso in cui il beneficiario si sia reso conto di aver commesso un errore palese nella 
compilazione di qualsiasi domanda, può richiedere all’ente istruttore la correzione in qualsiasi 
momento purché non sia ancora stato informato dal GAL circa gli eventuali errori contenuti nella 
domanda né di un eventuale controllo in loco. Per la correzione dell’errore palese il beneficiario 
deve produrre la documentazione che dimostri l’evidenza dell’errore e di aver agito in buona fede. 

 

Cause di forza maggiore 
 
Ai fini del sostegno, la "forza maggiore" e le "circostanze eccezionali" possono essere, in 
particolare, riconosciute nei seguenti casi: 
a. il decesso del beneficiario; 

b. l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 

c. una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 

d. la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento;  
e. un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del patrimonio 

zootecnico o delle colture del beneficiario;  
f. l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva 

essere previsto alla data di presentazione della domanda. 
 
In tali casi, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario (o il suo rappresentante) sia in 
condizione di farlo, deve essere comunicata per iscritto la causa di forza maggiore unitamente alla 
relativa documentazione probante. 
 
 

Comunicazione di cessione di azienda con subentro degli impegni 
 
Nel caso il beneficiario ceda totalmente o parzialmente la sua azienda ad un altro soggetto nel 
periodo intercorrente tra la presentazione della domanda di sostegno e il termine ultimo del periodo 
del rispetto degli impegni, a quest’ultimo è consentito il subentro purché sia in possesso dei requisiti 
di ammissibilità e dei requisiti di valutazione necessari al mantenimento nella graduatoria definitiva 
in posizione utile al finanziamento. 
 
Per qualsiasi motivo, e per ammettere la sussistenza della pratica anche dopo il passaggio, occorre 
verificare che le ragioni di cambio consentano comunque il mantenimento degli investimenti e degli 
impegni sottoscritti con la domanda di sostegno e per i quali si beneficia del contributo. 
 
Pertanto, il beneficiario iniziale presenterà domanda di voltura della pratica al GAL segnalando le 
generalità del nuovo beneficiario (che dovrà aver costituito idoneo fascicolo aziendale) e i motivi 
del cambio, mentre il nuovo beneficiario dovrà dichiarare la propria volontà a proseguire gli 
investimenti e a mantenere gli impegni correlati alla domanda. 
 
Il GAL provvederà a verificare la sussistenza delle condizioni per la voltura della pratica, vale a 

dire: 
 
a) in caso di trasferimento parziale o totale dell'azienda ad altro soggetto (per cessione dell’azienda 
parziale o totale, affitto parziale o totale, ecc.), chi subentra nella proprietà o conduzione 
dell’azienda deve assumere l'impegno del cedente per la durata residua. 
 
b) possesso da parte del beneficiario che subentra dei requisiti, soggettivi e oggettivi, posseduti dal 
beneficiario originario. 
 
Se il subentrante assume formalmente gli impegni, il beneficiario che ha ceduto parzialmente o 
totalmente l’azienda non è tenuto a restituire le somme già percepite e il subentrante diviene 
responsabile del rispetto dell’impegno per tutta la durata residua. 
 
Per quanto riguarda la responsabilità a fronte d’irregolarità che fanno decadere totalmente o 
parzialmente la domanda con conseguenti recuperi di somme indebitamente erogate anche a valenza 
retroattiva, s’individuano le seguenti due situazioni: 
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a) inadempienza imputabile al soggetto subentrante: il subentrante è tenuto a restituire il contributo 
già erogato, anche per il periodo già trascorso; 
 
b) inadempienza, rilevata dopo il cambio del beneficiario, imputabile al soggetto cedente: il cedente 
è tenuto a restituire il contributo erogato. 
 
In caso di successiva rinuncia da parte del subentrante, rimarranno a suo carico tutti gli oneri 

conseguenti. 
 
Qualora il beneficiario non possa continuare a rispettare gli impegni assunti in quanto la sua azienda 
risulta interessata da operazioni di ricomposizione fondiaria o da altri interventi pubblici di riassetto 
fondiario, gli impegni assunti dovranno essere adattati, per il periodo rimanente, alla nuova realtà 
aziendale. Se ciò non fosse possibile, l'impegno termina senza alcun recupero delle somme già 
erogate. 
 
26. Informazione e pubblicità 
 

Il Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione prevede che alcuni interventi 

realizzati attraverso il PSR 2014-2020, gli investimenti e i progetti attuati sul territorio siano 

accompagnati da azioni di informazione e comunicazione. 

Di seguito i link di riferimento alle indicazioni per la realizzazione di targhe e cartelli e sulla 

comunicazione. 

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/targhecartelli.htm 

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/grafica.htm 

 

27. Normativa generale 

 
- Reg. (UE) 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca; 
 
- Reg. (UE) 1305/2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) in particolare l'art. 17, comma 1, lettere a), b), c) d); art. 45; art. 46; 
 
- Reg. Delegato (UE) n. 807/2014, che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013; 
 
- Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014, recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 

1305/2013; 
 
- Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 
 
- Reg. Delegato (UE) n. 640/2014 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
- Reg. (UE) 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (art. 2 commi 3 e 4) 
 
- Reg. (UE) 702/2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali 
 
- Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione relativa alla definizione di microimprese, 
piccole e medie imprese. 
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- Decreto del Ministero delle attività produttive del 18/04/2005 (Adeguamento della disciplina 
comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese) 
 
- L. n. 381/1991 Disciplina delle cooperative sociali (art 4) 
 
- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato con 
Decisione della Commissione Europea C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 di cui si è preso atto con 
deliberazione della Giunta regionale n. 29-2396 del 09 novembre 2015 

- Programma di Sviluppo Locale del Gal Borba scarl "Le Valli Aleramiche dell'Alto Monferrato" 

2014/2020 - Scenari Rurali e Paesaggio Vivente 
 
- L. R. n. 54/1979 e s.m.i Disciplina dei complessi ricettivi all’aperto 
 
- L. R. n. 31/1985 e s.m.i Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere 
 
- L. R. n. 14/1995 e s.m.i. Nuova classificazione delle aziende alberghiere 
 
- L. R. 34/1995 s.m.i tutela e valorizzazione dei locali storici 
 
- L. R. n. 18/1999 e s.m.i. Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica 
 
- L. R. n. 28/1999 e s.m.i. “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in 
attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114” 
 
- L.R. n. 4/2000 e s.m.i. “Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento 
qualitativo di territori turistici”. 
 
- L. R. n. 38/2006 e s.m.i. Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande 
 
- L. R. n. 1/2009 e s.m.i “Testo unico in materia di artigianato” 
 
- L. R. n. 17/2013 e s.m.i. Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno, art. 26 
“Istituzione dell’albergo diffuso nei territori montani” attuazione con D.G.R. n. 74 - 7665 del 
21.05 
 
- L.R. n. 19/2015 Riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali e nuove norme in 
materia di Sacri Monti. Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità) e s.m.i. 
 
- D.P.G.R. del 3 marzo 2008, n. 2/R Regolamento regionale recante: “Nuove norme per la 
disciplina della preparazione e somministrazione di alimenti e bevande, relativamente all’attività 
di bar, piccola ristorazione e ristorazione tradizionale 
 
- L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della 

sicurezza e regolarità del lavoro” articolo 42 “Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione 

d’impresa” e s.m.i. 

 

- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 “Rete rurale 

nazionale 2014-2020” 

 

- L.R 11 luglio 2016 , n. 14 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione dell’attività di 

promozione, accoglienza e informazione turistica” 

 

- L R. 3 Agosto 2017 n. 13 "Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere" 
 
 
28. Allegati 
 
Allegato 1 – Piano Aziendale 

Allegato 2 – Dichiarazione De minimis 
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29. Appendice: i percorsi per la creazione d'impresa 

 

I potenziali beneficiari del bando appartengono a due tipologie, ciascuna delle quali segue un 

diverso percorso. 

 

A.1. PERCORSO MIP  

Aspiranti imprenditori “persone fisiche”.   

Si tratta di persone fisiche – disoccupati, inattivi (persone che non sono attualmente occupate e non 

sono alla ricerca attiva di lavoro), occupati - di età compresa tra i 18 e i 61 anni non ancora compiuti 

al momento di trasmissione della domanda di sostegno che intendono avviare un’iniziativa 

imprenditoriale / di lavoro autonomo, con i seguenti requisiti di ammissibilità: 

 non esser imprenditore (soggetto economico già costituito) né essere titolare di impresa 

individuale: Il titolare di impresa che intende partecipare al bando dovrà chiudere l’impresa 

precedente; 

 non essere socio di imprese, già operanti nello stesso settore di attività in cui si intende creare 

una nuova impresa. Tale condizione non si applica ai soci di cooperativa, a condizione che non 

ricoprano o abbiano ricoperto nell’anno precedente al loro accesso ai servizi, la carica di 

Amministratore Unico o cariche all’interno del Consiglio di Amministrazione e ai soci che 

hanno un’eventuale partecipazione in società aventi ad oggetto sociale la gestione di immobili 

propri. L’aspirante può pertanto essere socio di impresa che opera con codice ATECO diverso 

da quello della costituenda nuova impresa, oppure socio di impresa che ha operato con lo stesso 

codice ATECO ma non negli ultimi due anni calcolati dal momento di presentazione della 

domanda; 

 non essere legale rappresentante di una associazione che opera con codice ATECO uguale a 

quello per cui si intraprende il percorso MIP; 

 risiedere e/o avere domicilio nella Regione Piemonte: la futura attività dovrà inoltre avere sede 

legale ed operativa in area GAL. 

 In caso di team imprenditoriale: 

- almeno il 50% dei soci devono avere i requisiti predetti, 

- il requisito di età (18-61 anni non ancora compiuti al momento di trasmissione della 

domanda di sostegno) non deve essere posseduto dai soci di capitale;  

- deve essere sempre scelto come referente, sottoscrittore del Patto di servizio, una persona 

che abbia i predetti requisiti e che non stia svolgendo altre attività imprenditoriali o di lavoro 

autonomo. 

 

A questa tipologia, con possibilità di accedere al percorso MIP  appartengono anche i titolare di 

Partita IVA. 

 Titolari di  Partita IVA, ma che vogliono aprire un’impresa con un codice attività (Codice 

ATECO) diverso rispetto a quello contenuto nella dichiarazione di inizio attività nel primo 

modello AA9/12; questi soggetti devono costituire il nuovo soggetto economico dopo la 

validazione del Business Plan. 

 Titolare di Partita IVA che vuole aggiungere un nuovo codice di attività. 

Chi ha già una Partita IVA come lavoratore autonomo può aprire un nuovo codice attività per 

un’altra professione/attività autonoma, la variazione sul modello AA9/12 potrà essere fatta solo 

dopo la validazione del Piano di attività. 

 

Il soggetto attuatore dovrà informare l’utente, che all’atto di sottoscrizione del Patto di 

servizio
1
 ha già una Partita IVA, che non potrà accedere con il suo nuovo soggetto economico, 

costituito dopo la validazione del Business Plan, alle agevolazioni previste dalle Misure 

previste dall’art.42 della L.R. n. 34/2008, Microcredito e sostegno finanziario previsto dalla 

Misura 3 del POR FSE. 

                                                      
1
 Strumento che consente al servizio competente (centro per l’impiego) e all’aspirante di definire impegni reciproci e 

reciproche attese, tramite impegno scritto e vincolante 
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Questa tipologia di potenziali beneficiari dovrà seguire il percorso (a titolo gratuito) di seguito 

descritto con esplicito riferimento al programma Mettersi In Proprio (MIP), attivato da Regione 

Piemonte, fruibile sul portale WEB www.mettersinproprio.it.(accessibile anche da 

http://www.regione.piemonte.it/lavoro/imprendi/imprendi/serviziSostegno.htm) 

 

a. Il GAL accoglie gli utenti che si rivolgono alla sua struttura per partecipare al bando, li informa 

dei servizi offerti dal Programma MIP, segnala ai funzionari regionali del territorio interessato i 

casi di aspiranti imprenditori che intendono utilizzare i servizi per il sostegno alla creazione 

d’impresa; 

b. la Regione Piemonte, per il tramite dei funzionari regionali sul territorio, attraverso il 

Programma MIP mette a disposizione degli aspiranti persone fisiche (come sopra definiti), un 

percorso di accompagnamento alla creazione d’impresa/lavoro autonomo che fornisce 

supporto alla redazione del Business Plan (BP), obbligatoria per la partecipazione al bando, 

c. il BP dovrà obbligatoriamente contenere gli elementi minimi previsti nell’atto di indirizzo 

“servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione di impresa e del lavoro autonomo” 

approvato con D.G.R. n. 16-3500 del 20.06.2016 e dal bando approvato con Determinazione n. 

915 del 14.12.2017: pertanto dovranno essere utilizzati i fac-simile di Business Plan predisposti 

dall’amministrazione regionale. 

d. La Regione Piemonte valuta, attraverso il Comitato Tecnico regionale (già attivato ed insediato 

il 04/08/2017), i BP delle neo imprese che intendono beneficiare delle misure GAL. A seguito 

di valutazione positiva il BP potrà essere validato. La validazione del BP è necessaria per la 

partecipazione al Bando. 

e. La costituzione del nuovo soggetto economico dovrà avvenire il giorno successivo alla data di 

validazione del Business Plan: non è pertanto ammissibile che l’utente attivi la Partita IVA 

relativa alla nuova impresa durante il percorso, dedicato esclusivamente alle persone fisiche. 

 

A.2. PERCORSO SOGGETTI ATTUATORI  

A questo percorso (oneroso) accedono Microimprese neo-costituite ovvero costituite da 

massimo 180 giorni  (data di iscrizione al Registro imprese della camera di Commercio) al 

momento della presentazione della domanda di partecipazione al bando) che non abbiano 

seguito o concluso positivamente il percorso di assistenza ex ante del Percorso MIP 

 

Per Micro impresa.si intende una Azienda con un numero di dipendenti inferiore alle 10 unità e 

che realizza un fatturato o un bilancio annuo uguale o inferiore ai 2 milioni di euro 

Il presente Bando è rivolto esclusivamente alle microimprese di recente costituzione  

 

Questa tipologia di potenziale beneficiari seguirà il seguente percorso:  

a. Il GAL accoglie la neo impresa, la informa sulle opportunità offerte dalla proprie Misure di 

riferimento,  

b. la neo- microimpresa dovrà redigere il proprio BP esclusivamente con il supporto (a titolo 

oneroso)  di uno dei soggetti attuatori  appartenenti a “elenco regionale dei soggetti 

specializzati nella realizzazione dei servizi a sostegno della creazione di impresa e del 

lavoro autonomo” autorizzati con determina n. 442 del 30/05/2017 nei seguenti 

territori/quadranti: 

 territori delle Province di Alessandria ed Asti, 

 -territorio della Provincia di Cuneo, 

 -territori delle Province di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 

 -territorio della Città metropolitana di Torino. 

I soggetti attuatori accreditati  nell’Area Asti-Alessandria sono: 

 IZI SpA. soggetto capofila di ATI,  Via Cornelio Celso 11 00161 ROMA www.izi.it 

 CODEX società cooperativa. C.so Trapani 16 10139 TORINO www.codex.it 

 SOGES SpA, soggetto capofila di ATI. C.so Trapani 16 10139 Torino 

http://www.mettersinproprio.it/
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E’ preferibile, se pure non obbligatorio, rivolgersi al soggetto attuatore operante nell’area 

nella quale si intende operare. 

Il costo del supporto alla definizione del BP è a carico dell’impresa: il soggetto dell’Elenco 

prescelto dalla neo-impresa deve applicare la tariffa oraria non superiore a quella prevista 

dall’UCS (Euro60/h) stabilita con Determinazione dirigenziale regionale n. 781 del 09.11.2016 

e rispetta i massimali orari previsti dall’Atto di Indirizzo sopra citato. Tale costo potrà pertanto 

essere riconosciuto all’interno della Misura 6.2.1. dei PSL (premio di insediamento) per un 

importo massimo di 2.400 €. (60 Euro x 40 ore). 

c. Il Business Plan viene valutato dal Comitato Tecnico regionale (o dalla Città Metropolita di 

Torino per i Comuni in essa collocati): in caso di valutazione positiva il BP è validato. La 

validazione del BP è necessaria per la partecipazione al Bando. 

 

 

A.3.SINTESI DELLE PRINCIPALI SCADENZE 

 

 9 mesi dalla data di comunicazione di concessione del premio: iscrizione al Registro delle 

Imprese (solo per nuove imprese), e conseguente possibilità di richiesta di acconto; 

 24 mesi dalla data di comunicazione di concessione del premio: realizzazione di tutti gli 

Interventi minimi riportati nel Business Plan, e conseguente possibilità di richiesta di saldo; 

 36 mesi dalla data di saldo del premio: periodo nel quale è necessario proseguire l’attività 

prevista dal Business Plan. Conseguente restituzione dell’intero premio e degli interessi nel 

frattempo maturato in caso di controllo con esito negativo; 

 30 gg prima della scadenza dei termini per la presentazione della domanda di saldo: termine 

ultimo per la richiesta motivata di proroga. 
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